

                                                                                                                                                                                    Bollo


                                                                                                                                  Pratica Edilizia prot. ____________


                                         ALL’UFFICIO TECNICO DEL COMUNE DI CERTOSA DI PAVIA

OGGETTO: Richiesta di autorizzazione paesistica ai sensi del Decreto Legislativo 22.01.2004 n.42 - (Funzioni subdelegate ai sensi dell'art. 4 della Legge Reg.le 9 giugno 1997 n.18) -

__l__ sottoscritt__ (1) ___________________________________________________________________________________

nato/a ________________________________________________ il ________________________

domiciliata in __________________________ via _____________________________ n° _______

C.F. / Partita IVA ______________________________________ ;

in qualità di _______________________ dell'immobile ubicato in via _______________________

n° ________ , catastalmente individuato al foglio: _______________________________________

mappale/i: _______________________________________________________________________

subalterno/i: _____________________________________________________________________

Comune Censuario: _______________________________________________________________

Essendo l'immobile compreso in una zona di vincolo ambientale imposto con:

· Decreto Ministeriale del _____________ pubblicato su G.U. n° ___________ del ___________

· Decreto Regionale del ______________ pubblicato su B.U.R.L. n° _________ del __________

· Deliberazione della Commissione Provinciale per la tutela delle bellezze naturali n° _________ del _____________ pubblicata all'albo del Comune;

· Artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004;

ai sensi della Legge Regionale 9 giugno 1997 n° 18

CHIEDE

L'autorizzazione ambientale ai sensi del Decreto Legislativo 22.01.2004 n° 42 per l'esecuzione dell'intervento di:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

come da progetto allegato a firma del _________________________________________________

con studio in _____________________________________________________________________

via ____________________________________________ n° _______ tel.____________________

iscritto all'albo/ordine dei/degli _______________________ della Provincia di ________________

al n° ________________

L'autorizzazione attiene alla realizzazione delle opere sopradefinite, secondo i criteri contenuti nella Delibera della Giunta Regionale n° 6/30194 del 25/7/1997, con le caratteristiche sottodescritte: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DICHIARA INOLTRE:

che la strumentazione urbanistica per l'immobile prevede il seguente azzonamento:

· P.R.G: _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

che lo stesso è altresì sottoposto a vincolo:

· IDROGEOLOGICO

· SOPRINTENDENZA BENI CULTURALI (Artt. 2, 10, 11 D.Lgs. 42/2004)

· altro ________________________________________________________________________

che il progetto è redatto conformemente alle leggi, regolamenti e strumenti urbanistici, nei riguardi pure delle proprietà confinanti e ciò ad ogni effetto anche di fronte a terzi e con assoluto sollievo da ogni responsabilità del Comune.

CERTOSA DI PAVIA, lì ________________

             IL PROGETTISTA                                                                        IL PROPRIETARIO

____________________________                                                  ___________________________

ALLEGATO A

ELABORATI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Di seguito si fornisce l'elenco della documentazione minima che, di norma, deve accompagnare le istanze di autorizzazione paesistica nei casi di competenza comunale. Tale elenco potrà essere integrato, con apposita deliberazione della Giunta Comunale, nei modi e con i contenuti che l'Amministrazione comunale riterrà più adeguati. L'abaco che segue l'elenco precisa gli elaborati richiesti in rapporto ai diversi tipi di intervento.

Elaborati per la rappresentazione dello stato di fatto

1. Planimetria quotata nelle scale 1:5000, 1:2000 o 1:1000 in relazione alla dimensione e localizzazione dell'intervento, con l'individuazione degli elementi costitutivi e rappresentativi del paesaggio, che si ritenga utile considerare.

2. Fotopiano, se esistente.

3. Documentazione fotografica che rappresenti da più punti di vista in modo panoramico, l'edificio o l'area oggetto dell'intervento.

4. Rilievo dello stato di fatto dell'edificio o di altri manufatti (piante e coperture, prospetti e sezioni significative in scala 1:100) sui quali si intenda intervenire, descrittivo anche delle caratteristiche di finitura originali (quali, ad esempio, il tipo di intonaco, di pitturazione delle superfici, di trattamento delle opere metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, ecc.).

5. Piano quotato almeno in scala 1:200 comprendente le specie vegetali presenti relazionato alla più vicina sede stradale; nel caso di territorio in declivio il progetto sarà corredato da una o più sezioni quotate estese a tutto il territorio oggetto dell'intervento, sede stradale ed edifici circostanti; nello stesso elaborato saranno indicati i movimenti di terra previsti in scavo e riporto nonché le opere di contenimento delle terre.

6. Eventuali studi, indagini e rilievi specialistici in funzione del tipo di trasformazione:

6.1 indagini geologiche

6.2 ricerche storiche

6.3 indagine sulla vegetazione

6.4 et cetera

Elaborati di progetto

1. Planimetria con l'inserimento ambientale del progetto (1:500, 1:5000).

2. Piante, prospetti e sezioni significative in scala 1:100 per gli edifici, o superiore per interventi di maggiore estensione territoriale.

3. Particolari costruttivi significativi in scala 1:20.

4. Indicazioni dei materiali di impiego, dei relativi colori (campionati), dei sistemi costruttivi e delle essenze impiegate.

5. Ripresa fotografica della simulazione in loco dell'opera progettata (mediante palline od altro metodo di rappresentazione reale dell'ingombro) o fotomontaggio che ne evidenzi l'inserimento nel contesto paesistico.

Abaco degli elaborati richiesti in rapporto ai tipi di trasformazione

	
	Tipo di intervento 

Elaborati richiesti
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I
	L
	M
	N
	O

	
	STATO DI FATTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	Planimetria
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	2
	Fotopiano se esiste
	
	
	*
	
	
	*
	*
	
	*
	
	*
	*
	*

	3
	Documentazione fotografica
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	4
	Rilievo dello stato di fatto
	*
	*
	
	
	
	
	
	*
	
	
	
	
	

	5
	Piano quotato almeno in scala 1:200
	
	*
	*
	
	
	
	*
	
	*
	
	*
	*
	*

	6
	Studi specialistici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.1
	Indagini geologiche (1)
	
	
	
	
	
	
	
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	6.2
	Ricerche storiche (1)
	*
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.3
	Indagini vegetazionali
	
	
	
	
	
	
	
	
	*
	
	*
	*
	*

	6.4
	Altre
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	PROGETTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	Planimetria con inserimento ambientale
	
	
	*
	
	
	*
	*
	*
	*
	
	*
	*
	

	2
	Piante, prospetti e sezioni
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	3
	Particolari costruttivi
	*
	*
	*
	
	
	
	
	*
	*
	*
	*
	*
	

	4
	Indicazioni di materiali
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	5
	Simulazione fotografica
	
	*
	*
	
	*
	
	*
	*
	*
	
	*
	*
	*

	6
	Prospettive o assonometrie
	
	*
	*
	
	
	
	
	**
	
	
	
	
	

	7
	Sezioni ambientali
	
	
	*
	
	
	
	*
	
	*
	
	*
	*
	*

	8
	Relazione tecnica
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*


NOTE

(1) in relazione alle caratteristiche dei luoghi possono essere richieste anche per altre categorie di interventi 

** solo nel caso di particolare impatto visivo

LEGENDA DEI TIPI DI TRASFORMAZIONE

A manutenzione, restauro, risanamento conservativo
H opere della viabilità (puntuali o circoscritte)

B ristrutturazione e ampliamento di edifici

I opere della viabilità (estese)

C nuovi edifici





L opere idrauliche (puntuali o circoscritte)

D recinzioni





M opere idrauliche (estese)

E cartelli o altri mezzi pubblicitari


N opere di recupero ambientale

F posa di condotte interrate



O interventi di manutenzione o integrazione del 

G posa di linee aree




    patrimonio arboreo

La griglia dell’abaco è lasciata aperta in quanto si ritiene che le Amministrazioni locali possano individuare altri tipi di trasformazione e, conseguentemente, stabilirne uno specifico corredo documentario.

A questo fine si segnalano alcune categorie di intervento sul territorio che comportano un rilevante impatto sul paesaggio e per le quali si ritiene opportuno applicare una particolare procedura di valutazione che richiede un corredo di analisi di maggiore specificità. In alcuni casi non si porrà soltanto il problema di stabilire misure mitigative o compensative, ma di valutare l’opportunità localizzativa (ricerca di sedime più adeguato) o, addirittura, realizzativa (la cosiddetta “opzione zero”).

Si tratta spesso di interventi suscettibili di recare compromissione all’assetto paesistico per consistenza  dimensionale, pervasività territoriale, alterazione geomorfologica, estraneità al contesto, il cui elenco esemplificativo, che rimane aperto in relazione alle continue innovazioni che propongono la tecnica e le mutevoli esigenze della società, comprende:

· Edilizia industriale;

· Edilizia della produzione agraria (capannoni, silos, serre ecc);

· Strutture per la grande distribuzione (supermercati e ipermercati);

· Interventi di grande impegno territoriale e di grande serialità (piani attuativi);

· Infrastrutture di trasporto e tecnologiche

· Stazioni di servizio

· Impianti di depurazione

· Impianti sportivi (campi per tennis, calcio, golf, piste sciistiche, piscine ecc)

· Spazi inedificati di dotazione a spazi edificati (parcheggi, viabilità di lottizzazione ecc)

La Regione, nel quadro delle iniziative previste dalla L.R. 18/1997 per la sensibilizzazione della fruizione culturale del paesaggio per la formazione degli operatori specifici (tecnici comunali ed esperti ambientali), intende avviare l’elaborazione di pubblicazioni che comprenderanno anche manuali che evidenzino e affrontino esemplificativamente le problematiche sottese ai temi sopra elencati.

